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INTRODUZIONE 
Il presente allegato contiene un estratto delle norme comunitarie in materia di comunicazione, 

trasparenza e visibilità, sulla base delle quali sono state redatte le Linee guida per 

l’applicazione dell’identità visiva per l’attuazione delle attività di comunicazione e di 

visibilità dei progetti. 

 

I regolamenti e gli articoli relativi alla comunicazione sono i seguenti: 

 

 Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 

2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, 

al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, 

al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 

applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza 

interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la 

politica dei visti, https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R1060& 

o Art. 22(3), sull’approccio dei programmi alla comunicazione 

o Art. 46-50, sulla visibilità, trasparenza e comunicazione 

o Allegato IX, sull’uso e caratteristiche dell’emblema dell’Unione 

 

 Regolamento (UE) 2021/1059 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 

2021 recante disposizioni specifiche per l'obiettivo «Cooperazione territoriale europea» 

(Interreg) sostenuto dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli strumenti di 

finanziamento esterno, https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R1059& 

o Art. 17 (3;h), sul contenuto dei programmi Interreg in termini di comunicazione e 

visibilità 

o Art. 36, sulle responsabilità delle autorità di gestione e dei partner relativamente 

alla trasparenza e alla comunicazione 

  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R1060&
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R1060&
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R1059&
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R1059&
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... 

Articolo 22 

Contenuto dei programmi 
 

3.   Ciascun programma stabilisce: 

a) una sintesi delle principali sfide, tenendo presenti: 

i) le disuguaglianze e le disparità di carattere economico, sociale e 

territoriale, ad eccezione dei programmi sostenuti dal FEAMPA; 

ii) i fallimenti del mercato; 

iii) la necessità di investimenti e la complementarità e le sinergie con altre 

forme di sostegno; 

iv) le sfide individuate nelle pertinenti raccomandazioni specifiche per paese, 

nelle pertinenti strategie nazionali o regionali di tale Stato membro, tra cui il piano 

nazionale integrato per l’energia e il clima e in relazione ai principi del pilastro 

europeo dei diritti sociali, e, per l’AMIF, l’ISF e il BMVI, in altre raccomandazioni 

pertinenti dell’Unione destinate allo Stato membro; 

v) le sfide relative alla capacità amministrativa e alla governance e alle misure 

di semplificazione; 

vi) un approccio integrato per affrontare le sfide demografiche, ove 

pertinente; 

vii) gli insegnamenti tratti da esperienze passate; 

viii) le strategie macroregionali e per i bacini marittimi qualora gli Stati membri 

e le regioni partecipino a tali strategie; 

ix) per i programmi sostenuti dall’AMIF, dall’ISF e dal BMVI, i progressi 

conseguiti nell’attuazione del pertinente acquis e dei pertinenti piani di azione 

dell’Unione e una giustificazione della scelta degli obiettivi specifici; 

x) per i programmi sostenuti dal JTF, le sfide dovute alla transizione 

individuate nei piani territoriali per una transizione giusta. 

I punti i), ii) e viii) non si applicano ai programmi sostenuti dall’AMIF, dall’ISF o dal BMVI. 

b) la giustificazione degli obiettivi strategici selezionati, delle priorità, degli obiettivi 

specifici e delle forme di sostegno corrispondenti; 

c) per ciascuna priorità, ad eccezione dell’assistenza tecnica, gli obiettivi specifici; 

REGOLAMENTO (UE) 2021/1060 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 

giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili 

a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 

Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti 
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d) per ciascun obiettivo specifico: 

i) le tipologie di azioni correlate e il loro contributo previsto a tali obiettivi 

specifici e, se del caso, alle strategie macroregionali, alle strategie per i bacini 

marittimi e ai piani territoriali per una transizione giusta sostenuti dal JTF; 

ii) gli indicatori di output e gli indicatori di risultato con i corrispondenti target 

intermedi e target finali; 

iii) i principali gruppi di destinatari; 

iv) le azioni a tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione e della non 

discriminazione; 

v) un’indicazione dei territori specifici cui è diretta l’azione, compreso 

l’utilizzo previsto degli investimenti territoriali integrati, dello sviluppo locale di 

tipo partecipativo o di altri strumenti territoriali; 

vi) le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali con beneficiari 

situati in almeno un altro Stato membro o al di fuori dell’Unione, se pertinente; 

vii) l’utilizzo previsto degli strumenti finanziari; 

viii) le tipologie di intervento e una ripartizione indicativa delle risorse 

programmate per tipologia di intervento; 

ix) per l’obiettivo specifico del JTF, la giustificazione di eventuali importi 

trasferiti dalle risorse del FESR e del FSE+ in conformità dell’articolo 27, nonché la 

sua ripartizione per categoria di regioni, sulla base delle tipologie di intervento 

previste in conformità dei piani territoriali per una transizione giusta; 

 

e) per ciascuna priorità relativa all’assistenza tecnica attuata a norma 

dell’articolo 36, paragrafo 4: 

i) le tipologie di azioni correlate; 

ii) gli indicatori di output con i corrispondenti target intermedi e target finali; 

iii) i principali gruppi di destinatari; 

iv) le tipologie di intervento e una ripartizione indicativa delle risorse 

programmate per tipologia di intervento; 

 

f) il ricorso previsto all’assistenza tecnica in conformità dell’articolo 37, se 

applicabile, e le pertinenti tipologie di intervento; 

g) un piano di finanziamento che contenga: 

i) una tabella che specifichi le dotazioni finanziarie totali per ciascuno dei 

fondi e, ove applicabile, per ciascuna categoria di regioni, per l’intero periodo di 

programmazione e per anno, compresi gli eventuali importi trasferiti in 

conformità dell’articolo 26 o 27; 

ii) per i programmi sostenuti dal FESR, dal FSE+ e dal Fondo di coesione, una 

tabella che specifichi le dotazioni finanziarie complessive per ogni priorità, 

suddivisa per fondo e per categoria di regioni, se applicabile, e il contributo 

nazionale, e se è composto da contributi pubblici o privati, o da entrambi; 
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iii) per i programmi sostenuti dal FEAMPA, una tabella che specifichi per 

ciascun obiettivo specifico l’importo delle dotazioni finanziarie totali del sostegno 

a carico del fondo e il contributo nazionale; 

iv) per i programmi sostenuti dall’AMIF, dall’ISF e dal BMVI una tabella che 

specifichi, per obiettivo specifico, le dotazioni finanziarie totali per tipologia di 

azione, il contributo nazionale, e se è composto da contributi pubblici o privati, o 

da entrambi; 

 

h) le azioni adottate per coinvolgere i partner pertinenti di cui all’articolo 8, 

paragrafo 1, nella preparazione del programma e il loro ruolo nelle attività di esecuzione, 

sorveglianza e valutazione del programma; 

i) per ciascuna condizione abilitante collegata all’obiettivo specifico selezionato, 

stabilita in conformità dell’articolo 15 e degli allegati III e IV, una valutazione che indichi 

se la condizione abilitante è soddisfatta alla data di presentazione del programma; 

j) l’approccio previsto in termini di comunicazione e visibilità del programma 

mediante la definizione dei suoi obiettivi, del pubblico destinatario, dei canali di 

comunicazione, compresa la diffusione sui social media, ove opportuno, del bilancio 

previsto e dei pertinenti indicatori di sorveglianza e valutazione; 

k) le autorità del programma e l’organo o, in caso di assistenza tecnica a norma 

dell’articolo 36, paragrafo 5, se del caso, gli organismi che ricevono i pagamenti della 

Commissione. 

I punti i), ii) e viii) della lettera a) del presente paragrafo non si applicano ai programmi che si 

limitano a sostenere l’obiettivo specifico di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera m), del 

regolamento FSE+. La lettera d) del presente paragrafo non si applica all’obiettivo specifico di 

cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera m), del regolamento FSE+. 

Per il FESR, il Fondo di coesione, il FSE+, il JTF e il FEAMPA, il programma è corredato, a fini 

informativi, di un elenco delle operazioni pianificate di importanza strategica e del relativo 

calendario. 

Se, in conformità della lettera k), viene individuato più di un organismo che riceve i pagamenti 

della Commissione, lo Stato membro fissa la quota degli importi rimborsati a ciascuno di tali 

organi. 

 

 

… 

CAPO III 

Visibilità, trasparenza e comunicazione 

Sezione I 

Visibilità del sostegno fornito dai fondi 

 

Articolo 46 

Visibilità 

Ciascuno Stato membro garantisce: 
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a) la visibilità del sostegno in tutte le attività relative alle operazioni sostenute dai fondi, 

con particolare attenzione alle operazioni di importanza strategica; 

b) la comunicazione ai cittadini dell’Unione del ruolo e dei risultati conseguiti dai fondi 

mediante un portale web unico che offra accesso a tutti i programmi che vedono 

coinvolto lo Stato membro interessato. 

 

 

 

 

Articolo 47 

Emblema dell’Unione 

Gli Stati membri, le autorità di gestione e i beneficiari usano l’emblema dell’Unione in 

conformità dell’allegato IX nello svolgimento di attività di visibilità, trasparenza e 

comunicazione. 

 

Articolo 48 

Responsabili della comunicazione e reti di comunicazione 

1.   Ciascuno Stato membro individua un coordinatore della comunicazione per le attività di 

visibilità, trasparenza e comunicazione in relazione al sostegno a carico dei fondi, anche per 

programmi compresi nell’obiettivo «Cooperazione territoriale europea» (Interreg) qualora lo 

Stato membro ospiti l’autorità di gestione. Il coordinatore della comunicazione può essere 

nominato al livello dell’organismo di cui all’articolo 71, paragrafo 6, e coordina le misure in 

materia di comunicazione e visibilità tra i programmi. 

Il coordinatore della comunicazione coinvolge nelle attività di visibilità, trasparenza e 

comunicazione gli organismi seguenti: 

a) le rappresentanze della Commissione europea e gli uffici di collegamento del 

Parlamento europeo negli Stati membri, oltre che i centri di informazione Europe Direct 

e altre reti pertinenti, organizzazioni di istruzione e di ricerca; 

b) b) altri partner pertinenti di cui all’articolo 8, paragrafo 1. 

2.   Ciascuna autorità di gestione individua un responsabile della comunicazione per ciascun 

programma. Un responsabile della comunicazione può essere responsabile di più di un 

programma. 

3.   La Commissione gestisce una rete composta dai coordinatori della comunicazione, dai 

responsabili della comunicazione e da rappresentanti della Commissione a fini di scambio di 

informazioni sulle attività di visibilità, trasparenza e comunicazione. 

 

Sezione II 

Trasparenza dell’attuazione dei fondi e comunicazione sui programmi 

 

Articolo 49 

Responsabilità dell’autorità di gestione 
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1.   L’autorità di gestione garantisce che, entro sei mesi dalla decisione di approvazione del 

programma, sia in funzione un sito web sul quale siano disponibili informazioni sui programmi 

sotto la sua responsabilità, che presenti gli obiettivi, le attività, le opportunità di finanziamento 

e i risultati del programma. 

2.   L’autorità di gestione garantisce la pubblicazione sul sito web di cui al paragrafo 1, o sul 

portale web ‘unico di cui all’articolo 46, lettera b), di un calendario degli inviti a presentare 

proposte che sono stati pianificati, aggiornato almeno tre volte all’anno, con i dati indicativi 

seguenti: 

a) area geografica interessata dall’invito a presentare proposte; 

b) obiettivo strategico o obiettivo specifico interessato; 

c) tipologia di richiedenti ammissibili; 

d) importo totale del sostegno per l’invito; 

e) data di apertura e chiusura dell’invito. 

3.   L’autorità di gestione mette a disposizione del pubblico l’elenco delle operazioni selezionate 

per ricevere sostegno dai fondi sul sito web in almeno una delle lingue ufficiali delle istituzioni 

dell’Unione e aggiorna l’elenco almeno ogni quattro mesi. A ciascuna operazione è attribuito un 

codice unico. L’elenco contiene gli elementi seguenti: 

a) per le persone giuridiche, il nome del beneficiario e, nel caso di appalti pubblici, del 

contraente; 

b) se il beneficiario è una persona fisica, nome e cognome; 

c) per le operazioni nell’ambito del FEAMPA relative a un peschereccio, il numero di 

identificazione nel registro della flotta peschereccia dell’Unione di cui al regolamento di 

esecuzione (UE) 2017/218 della Commissione (47); 

d) la denominazione dell’operazione; 

e) lo scopo dell’operazione e i risultati attesi o conseguiti; 

f) la data di inizio dell’operazione; 

g) la data prevista o effettiva di completamento dell’operazione; 

h) il costo totale dell’operazione; 

i) il fondo interessato; 

j) l’obiettivo specifico interessato; 

k) il tasso di cofinanziamento dell’Unione; 

l) l’indicatore di località o di geolocalizzazione per l’operazione e il paese interessati; 

m) per le operazioni mobili o che riguardano diverse località, la località del beneficiario se 

si tratta di una persona giuridica; o la regione a livello NUTS 2 se il beneficiario è una 

persona fisica; 

n) la tipologia di intervento dell’operazione in conformità dell’articolo 73, paragrafo 2, 

lettera g). 

I dati di cui alle lettere b) e c) del primo comma sono rimossi due anni dopo la data della 

pubblicazione iniziale sul sito. 

4.   I dati di cui ai paragrafi 2 e 3 del presente articolo sono pubblicati sul sito web di cui al 

paragrafo 1 o nel portale web unico di cui all`articolo 46, lettera b) del presente regolamento, 

in formati aperti e leggibili meccanicamente, come stabilito all’articolo 5, paragrafo 1, della 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.231.01.0159.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A231%3ATOC#ntr47-L_2021231IT.01015901-E0047
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direttiva (UE) 2019/1024 del Parlamento europeo e del Consiglio (48), che consentano di 

ordinare, utilizzare in operazioni di ricerca, estrarre, comparare e riutilizzare i dati. 

5.   Prima della pubblicazione, l’autorità di gestione informa i beneficiari che i dati saranno resi 

pubblici a norma del presente articolo. 

6.   L’autorità di gestione provvede affinché i materiali inerenti alla comunicazione e alla 

visibilità, anche a livello di beneficiari, siano, su richiesta, messi a disposizione delle istituzioni, 

degli organi o organismi dell’Unione, e che all’Unione sia concessa una licenza a titolo gratuito, 

non esclusiva e irrevocabile che le consenta di utilizzare tali materiali e tutti i diritti preesistenti 

che ne derivano, in conformità dell’allegato IX. Ciò non comporta costi aggiuntivi significativi o 

un onere amministrativo rilevante per i beneficiari o per l’autorità di gestione. 

 

Articolo 50 

Responsabilità dei beneficiari 

1.   I beneficiari e gli organismi che attuano gli strumenti finanziari riconoscono il sostegno 

fornito dai fondi all’operazione, comprese le risorse reimpiegate a norma dell’articolo 62, nei 

modi seguenti: 

a)  fornendo, sul sito web, ove tale sito esista, e sui siti di social media ufficiali del 

beneficiario una breve descrizione dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno, 

compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione; 

b)  apponendo una dichiarazione che ponga in evidenza il sostegno dell’Unione in 

maniera visibile sui documenti e sui materiali per la comunicazione riguardanti l’attuazione 

dell’operazione, destinati al pubblico o ai partecipanti; 

c) esponendo targhe o cartelloni permanenti chiaramente visibili al pubblico, in cui 

compare l’emblema dell’Unione conformemente alle caratteristiche tecniche di cui 

all’allegato IX non appena inizia l’attuazione materiale di operazioni che comportino 

investimenti materiali o siano installate le attrezzature acquistate, con riguardo a quanto 

segue: 

  i) operazioni sostenute dal FESR e dal Fondo di coesione il cui costo totale 

supera 500 000 EUR; 

 ii) operazioni sostenute dal FSE+, dal JTF, dal FEAMPA, dall’AMIF, dall’ISF o dal BMVI 

il cui costo totale supera 100 000 EUR; 

d)  per le operazioni che non rientrano nell’ambito della lettera c), esponendo in un luogo 

facilmente visibile al pubblico almeno un poster di misura non inferiore a un formato A3 o un 

display elettronico equivalente recante informazioni sull’operazione che evidenzino il 

sostegno ricevuto dai fondi; ove sia una persona fisica, il beneficiario garantisce, nella misura 

del possibile, la disponibilità di informazioni adeguate, che mettano in evidenza il sostegno 

fornito dai fondi, in un luogo visibile al pubblico o mediante un display elettronico. 

e)  per operazioni di importanza strategica e operazioni il cui costo totale supera 

10 000 000 EUR, organizzando un evento o un’attività di comunicazione, come opportuno, e 

coinvolgendo in tempo utile la Commissione e l’autorità di gestione responsabile. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.231.01.0159.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A231%3ATOC#ntr48-L_2021231IT.01015901-E0048
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Ove un beneficiario del FSE+ sia una persona fisica, o le operazioni siano sostenute a titolo 

dell’obiettivo specifico di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera m), del regolamento FSE+, non si 

applica la prescrizione di cui al primo comma, lettera d). 

In deroga al primo comma, lettere c) e d), per le operazioni sostenute dall’AMIF, dall’ISF e dal 

BMVI, il documento che specifica le condizioni per il sostegno può stabilire requisiti specifici 

per l’esposizione pubblica delle informazioni sul sostegno fornito dai fondi ove ciò sia 

giustificato da ragioni di sicurezza e di ordine pubblico in conformità dell’articolo 69, 

paragrafo 5. 

2.   Per i fondi per piccoli progetti, il beneficiario rispetta gli obblighi di cui all’articolo 36, 

paragrafo 5, del regolamento Interreg. 

Per gli strumenti finanziari il beneficiario provvede, mediante clausole contrattuali, a che i 

destinatari finali rispettino le prescrizioni di cui al paragrafo 1, lettera c). 

3.   Se il beneficiario non rispetta i propri obblighi di cui all’articolo 47 o ai paragrafi 1 e 2 del 

presente articolo e qualora non siano state poste in essere azioni correttive, l’autorità di 

gestione applica misure, tenuto conto del principio di proporzionalità, sopprimendo fino al 3% 

del sostegno dei fondi all’operazione interessata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

… 

ALLEGATO IX 

 

COMUNICAZIONE E VISIBILITÀ – ARTICOLI 47, 49 E 50 

 

1.    Uso e caratteristiche tecniche dell'emblema dell'Unione ("emblema") 

1.1.    L'emblema deve figurare in maniera prominente in tutti i materiali di 

comunicazione, come prodotti stampati o digitali, siti web e loro versione mobile, relativi 

all'attuazione di un'operazione e destinati al pubblico o ai partecipanti. 
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1.2.    La frase "Finanziato dall'Unione europea" o "Cofinanziato dall'Unione europea" 

deve sempre essere scritta per esteso e posta accanto all'emblema. 

1.3.    Per il testo che accompagna l'emblema deve usarsi uno dei seguenti caratteri: 

Arial, Auto, Calibri, Garamond, Trebuchet, Tahoma, Verdana o Ubuntu. Non sono ammessi 

corsivo, sottolineature o effetti speciali. 

1.4.    La posizione del testo rispetto all'emblema non deve interferire in alcun modo con 

l'emblema. 

1.5.    La dimensione dei caratteri deve essere proporzionata alla dimensione 

dell'emblema. 

1.6.    Il colore dei caratteri deve essere Reflex Blue, nero o bianco, secondo lo sfondo 

usato. 

1.7.    L'emblema non può essere modificato o fuso con altri elementi grafici o testi. Se 

oltre all'emblema figurano altri logotipi, l'emblema deve presentare almeno dimensioni uguali, 

in altezza o larghezza, a quelle del più grande degli altri logotipi. Non è ammesso l'uso di altre 

identità visive o altri loghi per evidenziare il sostegno dell'Unione, a parte l'emblema. 

1.8.    Qualora nello stesso sito siano attuate varie operazioni, con il sostegno dello stesso 

o di diversi strumenti di finanziamento, o se sono previsti ulteriori finanziamenti per la stessa 

operazione in una data successiva, deve essere esposta almeno una targa o un cartellone. 

1.9.    Istruzioni grafiche per l'emblema e definizione dei colori standard: 

A) DESCRIZIONE SIMBOLICA 

Sullo sfondo blu del cielo, una corona di dodici stelle dorate rappresenta l'unione dei popoli 

europei. Il numero delle stelle è invariabile, poiché 12 è simbolo di perfezione e unità. 

B) DESCRIZIONE ARALDICA 

Un cerchio composto da dodici stelle dorate a cinque punte, non contigue, in campo azzurro. 

C) DESCRIZIONE GEOMETRICA 

 

 
 

L'emblema è costituito da una bandiera blu di forma rettangolare, la cui base ha una lunghezza 

pari a una volta e mezza quella del ghindante. Dodici stelle dorate sono allineate a intervalli 

regolari lungo un cerchio ideale il cui centro è situato nel punto d'intersezione delle diagonali 

del rettangolo. Il raggio del cerchio è pari a un terzo dell'altezza del ghindante. Ogni stella ha 

cinque punte iscritte nella circonferenza di un cerchio invisibile, il cui raggio è pari a 1/18 

dell'altezza del ghindante. Tutte le stelle sono disposte verticalmente, cioè con una punta rivolta 

verso l'alto e due punte appoggiate direttamente su una linea retta immaginaria 

perpendicolare all'asta. Nel cerchio, le stelle sono disposte come le ore sul quadrante di un 

orologio. Il numero delle stelle è invariabile. 



 
   

Versione 2/2024  Allegato 1 

LINEE GUIDA PER L’APPLICAZIONE DELL’IDENTITÀ VISIVA  

per l’attuazione delle attività di comunicazione e di visibilità 

dei progetti 

11 

 

D) COLORI REGOLAMENTARI 

I colori dell'emblema sono: PANTONE REFLEX BLUE per l'area del rettangolo, PANTONE YELLOW 

per le stelle. 

 

E) RIPRODUZIONE IN QUADRICROMIA 

In caso di stampa in quadricromia i due colori standard vanno riprodotti usando i quattro colori 

della quadricromia. 

 

PANTONE YELLOW si ottiene con il 100 % di "Process Yellow". 

 

PANTONE REFLEX BLUE si ottiene mescolando il 100 % di "Process Cyan" con l'80 % di "Process 

Magenta". 

 

INTERNET 

Nella gamma web, il PANTONE REFLEX BLUE corrisponde al colore RGB: 0/51/153 (esadecimale: 

003399) e il PANTONE YELLOW corrisponde al colore RGB: 255/204/0 (esadecimale: FFCC00). 

 

RIPRODUZIONE MONOCROMA 

Se si usa il nero, delimitare il rettangolo con un filetto in nero e inserire le stelle in nero su 

campo bianco. 

 

 
Se si usa il blu (Reflex Blue), utilizzarlo al 100 % e riprodurre le stelle in negativo, in bianco. 

 

 
RIPRODUZIONE SU FONDO COLORATO 

 

Nell'impossibilità di evitare uno sfondo colorato, incorniciare il rettangolo con un bordo bianco 

di spessore pari a 1/25° dell'altezza del rettangolo. 

 

 
I principi relativi all'uso dell'emblema da parte di terzi sono definiti in un accordo 

amministrativo con il Consiglio d'Europa relativo all'utilizzo dell'emblema europeo da parte di 

terzi (1). 

 

2.    La licenza sui diritti di proprietà intellettuale di cui all'articolo 49, paragrafo 6, conferisce 

all'Unione almeno i diritti seguenti: 
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2.1.    uso interno, ossia diritto di riprodurre, copiare e mettere a disposizione i materiali 

di comunicazione e di visibilità alle istituzioni e agenzie dell'Unione e alle autorità degli Stati 

membri e ai loro dipendenti; 

2.2.    riproduzione dei materiali di comunicazione e visibilità in qualsiasi modo e 

formato, in toto o in parte; 

2.3.    comunicazione al pubblico dei materiali di comunicazione e visibilità mediante 

l'uso di tutti i mezzi di comunicazione; 

2.4.    distribuzione al pubblico dei materiali di comunicazione e visibilità (o loro copie) in 

qualsiasi forma; 

2.5.    conservazione e archiviazione del materiale di comunicazione e visibilità; 

2.6.    sub-licenza dei diritti sui materiali di comunicazione e visibilità a terzi. 
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Articolo 17 

Contenuto dei programmi Interreg 

(…) 

3.   Ciascun programma Interreg stabilisce: 

(…) 

h) l'approccio previsto in termini di comunicazione e visibilità del programma Interreg 

mediante la definizione dei suoi obiettivi, del pubblico destinatario, dei canali di comunicazione, 

compresa la diffusione sui social media, se del caso, del bilancio previsto e dei pertinenti 

indicatori di sorveglianza e valutazione; (…) 

 

 

… 

Articolo 36 

Responsabilità delle autorità di gestione e dei partner relativamente alla trasparenza e 

alla comunicazione 

1.   Ciascuna autorità di gestione individua un responsabile della comunicazione per ciascun 

programma Interreg. Un responsabile della comunicazione che può essere responsabile di più 

di un programma. 

2.   L'autorità di gestione provvede affinché, entro sei mesi dall'approvazione del programma 

Interreg a norma dell'articolo 18, sia in funzione un sito web sul quale siano disponibili 

informazioni su ciascun programma Interreg sotto la sua responsabilità, che presenti gli 

obiettivi, le attività, le opportunità di finanziamento e i risultati del programma. 

3.   È di applicazione l'articolo 49, paragrafi da 2 a 6, del regolamento (UE) 2021/1060 sulle 

responsabilità dell'autorità di gestione. 

4.   Ciascun partner di un'operazione Interreg o ciascun organismo che attua uno strumento di 

finanziamento riconosce il sostegno fornito da un fondo Interreg all'operazione Interreg, 

comprese le risorse reimpiegate per strumenti finanziari a norma dell'articolo 62 del 

regolamento (UE) 2021/1060 nei modi seguenti: 

a) fornendo, sul sito web o sui siti dei social media ufficiali del partner, ove tali siti esistano, 

una breve descrizione dell'operazione Interreg, in proporzione al livello del sostegno fornito da 

un fondo Interreg, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario 

ricevuto dal fondo Interreg; 

REGOLAMENTO (UE) 2021/1059 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 

giugno 2021 

recante disposizioni specifiche per l'obiettivo «Cooperazione territoriale europea» 

(Interreg) sostenuto dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli strumenti di 

finanziamento esterno 
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b) apponendo una dichiarazione che ponga in evidenza il sostegno del fondo Interreg in 

maniera visibile sui documenti e sui materiali per la comunicazione riguardanti l'attuazione 

dell'operazione Interreg, destinati al grande pubblico o ai partecipanti; 

c) esponendo targhe o cartelloni permanenti chiaramente visibili al pubblico, in cui 

compare l'emblema dell'Unione conformemente alle caratteristiche tecniche di cui all'allegato 

IX del regolamento (UE) 2021/1060 non appena inizia l'attuazione materiale di un'operazione 

Interreg che comporti investimenti materiali o siano installate le attrezzature acquistate, in 

relazione a operazioni sostenute da un fondo Interreg il cui costo totale superi 100 000 EUR; 

d)  per le operazioni Interreg che non rientrano nell'ambito della lettera c), esponendo 

pubblicamente almeno un poster di misura non inferiore a un formato A3 o un display 

elettronico equivalente che rechi informazioni sull'operazione Interreg e che evidenzi il 

sostegno ricevuto da un fondo Interreg, salvo laddove il beneficiario sia una persona fisica; 

e)  per operazioni di importanza strategica e operazioni il cui costo totale supera 

5 000 000 EUR, organizzando un evento di comunicazione e coinvolgendo in tempo utile la 

Commissione e l'autorità di gestione responsabile. 

Il termine «Interreg» è utilizzato accanto all'emblema dell'Unione conformemente all'articolo 47 

del regolamento (UE) 2021/1060. 

5.   Per i fondi per piccoli progetti e gli strumenti finanziari, il beneficiario provvede, mediante 

clausole contrattuali, a che i destinatari finali rispettino le prescrizioni di comunicazione 

pubblica sull'operazione Interreg. 

Per gli strumenti finanziari, il destinatario finale rende nota l'origine dei finanziamenti 

dell'Unione e ne garantisce la visibilità, in particolare quando promuove azioni e risultati, 

fornendo informazioni mirate coerenti, efficaci a destinatari diversi, compresi i media e il 

pubblico. 

6.   Qualora non siano state poste in essere azioni correttive, l'autorità di gestione applica 

misure, tenuto conto del principio di proporzionalità, sopprimendo fino al 2% del sostegno dei 

fondi: 

  a) al beneficiario interessato che non rispetta i propri obblighi di cui all'articolo 42 

del regolamento (UE) 2021/1060 o ai paragrafi 4 e 5 del presente articolo; o 

 b) al destinatario finale che non rispetta le prescrizioni di cui al paragrafo 5. 


